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EXECUTIVE SUMMARY 

 Con il decreto 101 del 31 agosto, il governo ha avviato una 

parziale stabilizzazione dei circa 120mila precari (al netto 

della scuola). 

 La commissione lavoro del Senato ha tuttavia approvato un 

parere bipartisan votato da tutti i partiti della maggioranza e 

con l’astensione del Movimento 5 Stelle, con il quale si richiede 

di riscrivere il provvedimento per evitare che esso si trasformi 

in una maxi sanatoria che lederebbe il diritto di tutti i cittadini 

a concorrere per un posto nella pubblica amministrazione. 

 Il decreto salva-precari rappresenta un tipico esempio di 

politica “tassa e spendi”, da sempre utilizzata dalla sinistra  

per ottenere voti a spese delle tasche dei cittadini.  
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I CONTENUTI DEL DECRETO 

 Il decreto precari nella pubblica amministrazione 

n.101/2013 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di 

obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, 

ha previsto delle novità per quanto riguarda i reintegri negli 

organici pubblici di tutti quei precari che hanno visto prorogati 

i propri contratti fino al prossimo dicembre, e che 

attendevano un intervento dell’esecutivo proprio per vedere 

stabilizzate le proprie posizioni lavorative. 
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I CONTENUTI DEL DECRETO 

 Da ora e fino al 2015, il 50% dei posti nei concorsi indetti 

dalla pubblica amministrazione, saranno riservati a tutti coloro 

che prestano già il loro lavoro nel settore pubblico con 

contratti a termine. 

 l’unico requisito per usufruire di queste immissioni particolari 

nei posti messi a bando, sarà quello di aver lavorato per 

almeno un triennio negli ultimi 5 anni solari. 

 Il testo approvato dal governo, inoltre, sancisce in maniera 

definitiva come la tipologia preminente di rapporto per gli 

innesti nella PA, dovrà rimanere quella a tempo 

indeterminato e il ricorso a modalità atipiche di 

subordinazione potrà essere lecito per “rispondere a esigenze 

di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale”. 
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I CONTENUTI DEL DECRETO 

 Sugli esuberi, invece, il decreto stabilisce che verrà concesso un 

altro anno dopo il 31 dicembre 2014 per chiudere la propria 

carriera e accedere alla pensione con i requisiti precedenti 

alla riforma Fornero: in sostanza, si tratta di una possibile 

norma salva – o previeni – esodati. 

 Tempi molto più ristretti, invece, per gli enti al fine di 

comunicare le quote in surplus negli organici della pubblica 

amministrazione: la data limite è il prossimo 30 settembre, 

dopodiché si passerà nuovamente al 31 dicembre 2015 per 

l’indicazione esatta di coloro che non rientreranno nel 

programma di recupero all’interno degli uffici pubblici. 
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I CONTENUTI DEL DECRETO 

 Viene stanziato, in proposito, un plafond di 75 milioni di euro 

per i prossimi 3 anni per l’assunzione di 1000 vigili del fuoco: 

 5 milioni per il 2013; 

 30 per il 2014; 

 40 per il 2015; 

 mentre il budget per i volontari si ridurrà di 10i milioni nei 

prossimi 24 mesi. 
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LA COPERTURA 

 La Relazione Tecnica che accompagna il decreto sottolinea più 

volte che l’operazione di stabilizzazione dei precari non 

comporta nessun onere per i conti pubblici, con la 

giustificazione che le assunzioni avverranno tramite concorsi 

già previsti. 

 Tuttavia sembra comunque difficilmente plausibile che la 

stabilizzazione di circa 120.000 dipendenti non impatti per 

nulla sulla spesa del personale statale, soprattutto se si pensa 

che le assunzioni nella Pubblica Amministrazione sono state da 

anni fortemente ridotte, per effetto nelle norme sul blocco del 

turn-over e il numero dei concorsi pubblici è sceso.  
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GLI EMENDAMENTI DI SCELTA CIVICA 

 I senatori Pietro Ichino e Linda Lanzillotta hanno proposto 

alcune correzioni al testo del decreto del ministro D’Alia che 

prevedono 

 nessuna stabilizzazione dei precari; 

 apertura dei concorsi a tutti coloro che hanno lavorato nella 

Pubblica Amministrazione o di chi ha accumulato punteggio; 

 evitare che la stabilizzazione dei vincitori dei concorsi 

precedenti escluda i “giovani meritevoli”. 
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UNA NORMA INGIUSTA 

 Rimane poi apertissima la questione relativa all’equità della 

norma di stabilizzazione. 

 Una questione che ha spinto i senatori di Scelta Civica Pietro 

Ichino e Linda Lanzillotta a dichiarare di non votare il testo 

del decreto se non verranno fatte delle modifiche 

opportune, in quanto alcune norme affonderebbero il 

processo di spending review difficilmente avviato.  

 In particolare, la norma verrebbe a creare una corsia 

preferenziale per dipendenti assunti con un contratto a tempo 

determinato, che diventerebbe sì a tempo indeterminato, ma 

precludendo ad altri cittadini di concorrere per lo stesso posto 

tramite concorso pubblico. 
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UNA NORMA INGIUSTA 

 Tutto questo appare una palese violazione dell’art. 97, comma 

3 della Costituzione che statuisce il diritto per tutti i cittadini di 

concorrere alla carriera pubblica mediante concorso.  
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UN ESEMPIO DI POLITICA “TASSA E SPENDI” 

 Anche il decreto “salva-precari”, così come il decreto Valore 

Cultura e quello sulla scuola, recentemente approvati dal 

governo, rappresenta un esempio di politica “tassa e spendi”, 

che la sinistra italiana ha sempre praticato nel corso degli 

ultimi decenni 

 tale atteggiamento ha prodotto l’esplosione della spesa 

pubblica, del deficit e quindi del debito pubblico. 

 Nella letteratura economica, il meccanismo con il quale un 

politico promette all’elettorato posti di lavoro pubblico nella 

speranza di avere in cambio il voto viene definito con il 

termine inglese “logrolling”.  
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UN ESEMPIO DI POLITICA “TASSA E SPENDI” 

 Il termine ha una accezione negativa, ed è visto come un 

comportamento opportunistico intrapreso dal governo che 

ottiene un beneficio privato oggi (il voto) a fronte di un 

maleficio collettivo futuro (il peggioramento dei conti pubblici). 

 Viene il sospetto che questo decreto soffra proprio della 

sindrome del “logrolling”. 
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UN ESEMPIO DI POLITICA “TASSA E SPENDI” 

 Gli elettori italiani si chiedono se davvero la priorità dell’Italia 

sia quella di aumentare l’amministrazione statale di altre 

120mila unità e non quella di abbassare le tasse su lavoro e 

capitale. 

 In un momento in cui il ministro dell’Economia Fabrizio 

Saccomanni e il suo viceministro Stefano Fassina continuano a 

ripetere che non ci sono risorse per evitare l’aumento 

dell’aliquota ordinaria Iva dal 21% al 22%, se non mediante 

la reintroduzione del prelievo IMU sulle prime case, il segnale 

forte che deve essere dato è il seguente: 

 nessuna nuova spesa può essere autorizzata se questa 

comporta ulteriori prelievi dalle tasche dei cittadini.  
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UN ESEMPIO DI POLITICA “TASSA E SPENDI” 

 La stabilizzazione dei precari è pericolosa anche dal punto di 

vista dell’immagine che l’Italia dà alle istituzioni internazionali 

e ai mercati finanziari.  

 da tempo, infatti, la Commissione Europea sta suggerendo 

ai governi di effettuare il loro consolidamento fiscale 

attraverso il taglio della spesa e non tramite l’aumento 

delle tasse, poiché il secondo approccio produce effetti 

molto più drammatici sull’occupazione e sugli investimenti. 

 anche i mercati finanziari hanno dimostrato di premiare i 

governi che dimostrano di saper prendere decisioni volte a 

ridurre il peso della spesa pubblica in cambio della 

riduzione delle tasse, che attrae capitali esteri.  
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UN ESEMPIO DI POLITICA “TASSA E SPENDI” 

 Nell’Unione Europea esistono altri stati membri i cui governi 

non hanno avuto il coraggio di tagliare la spesa pubblica ed 

hanno continuato nel tempo ad utilizzare la Pubblica 

Amministrazione come un grande stipendificio: Grecia, 

Portogallo, Spagna, Francia, Olanda.  

 i primi 3 sono stati commissariati e l’erogazione di prestiti 

internazionali è stata subordinata a tagli draconiani proprio 

dei dipendenti pubblici, dei salari e delle tredicesime.  

 la Francia versa attualmente in una situazione molto critica, 

tanto che il governo francese sta mettendo mano ad una 

nuova manovra lacrime e sangue, per arginare un rapporto 

debito/PIL volato a oltre il 90% e una spesa pubblica al 

60% del PIL. 
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UN ESEMPIO DI POLITICA “TASSA E SPENDI” 

 Anche l’Olanda, fino a pochi mesi fa ritenuta un esempio da 

seguire quanto a politiche di welfare, è finita in una crisi senza 

precedenti. 

 alle prese con una manovra da 6 miliardi di euro, nel corso 

del suo discorso di indirizzo al Parlamento in occasione 

della presentazione della budget, il re dei Paesi Bassi 

Guglielmo Alessandro ha reso noto ai sudditi che lo stato 

sociale olandese verrà smantellato, facendo capire come 

d’ora in avanti dovranno essere le stesse famiglie 

a preoccuparsi di accumulare risparmi per far fronte alle 

questioni previdenziali, mentre allo Stato sarà riservato un 

ruolo residuale. 
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CONCLUSIONE 

 In conclusione, il governo di Enrico Letta farebbe bene a 

preoccuparsi di portare al più presto le finanze pubbliche 

italiane sulla strada della sostenibilità, raggiungibile solo 

mediante una riduzione del peso dello Stato nell’economia, 

che in termini monetari significa una riduzione di spesa e non, 

come continua a ripetere, attraverso l’introduzione di nuovi 

tasse e balzelli o illusioni di nuove sanatorie pubbliche. 

 Se non sarà in grado di fare da solo questo passaggio, il 

rischio è il commissariamento da parte delle istituzioni 

internazionali, con i conseguenti piani di licenziamento del 

personale pubblico che a quel punto dovranno essere fatti 

immediatamente e senza alternativa.  
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